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Nella filmografia del regista inglese, c’è
unaderiva sontuosadi film storici e in costu-
medicuiCherièl’ultimoesempio.Èsufficien-
temirarePfeifferdalla locandinapervagheg-
giareatmosferelibertyeminacciosigiochise-
duttivi. Qui siamo nella Parigi primi ‘900 tra
cortigiani d’alto borgo e amanti apprendisti.

Amori liberty

I
film-spartiacque non sono
molti. Shoah, il fluviale docu-
mentario realizzato da Clau-
de Lanzmann tra il 1974 e il
1985, è uno di questi. Nella
pur vasta riflessione cinema-

tografica sull’Olocausto esiste un
cinema prima di Shoah e un cine-
ma dopo Shoah. È altrettanto raro
che un film entri nel lessico comu-
ne e cambi addirittura il nome di
un evento, di un periodo storico. Si
può dire che Shoah l’abbia fatto.
Naturalmente la parola esisteva
già (in lingua ebraica significa «de-
solazione», «disastro») e gli ebrei
la usavano fin dalla «notte dei cri-
stalli» del 1938, ma in molte lingue
europee la definizione di Olocau-
sto era assai più usata. Dopo il film
di Lanzmann, il termine Shoah è di-
venuto di uso comune.

È appena trascorsa la Giornata
della Memoria e ci sembra giusto
utilizzare questo spazio per segna-
lare due ristampe. Shoah torna nei
negozi in un’edizione Bim/01 con
un extra scarno ma interessante:
un’intervista a Lanzmann realizza-
ta da Marina Fabbri. Il film era già
uscito tempo fa per Einaudi, accop-
piato a un libro che contiene la tra-
scrizione delle interviste che com-
paiono nel film: se avete quell’edi-
zione, tenetela cara. Anche La stra-
da di Levi di Davide Ferrario e Mar-
co Belpoliti, il magnifico road-mo-
vie che ricostruisce il labirintico ri-
torno a casa di Primo Levi da Au-

schwitz, era uscito in homevideo
per 01: in questo caso la nuova edi-
zione (Chiare lettere, 24 euro) è ar-
ricchita da un libro (di Belpoliti e An-
drea Cortellessa) intitolato Da una
tregua all’altra. Auschwitz-Torino
sessant’anni dopo contenente anche
testi di Primo Levi e Mario Rigoni
Stern. Il dvd, inoltre, contiene l’edi-
zione integrale dell’incontro tra Fer-
rario, Belpoliti e Andrej Wajda, che
nel film era ovviamente montato so-
lo in parte.

Stiamo parlando di due «oggetti»,
di due opere, che non dovrebbero
mancare sugli scaffali delle vostre ca-
se: esattamente come i libri di Primo
Levi (La strada di Levi ripercorre i
luoghi della Tregua, che come è no-
to comincia il giorno in cui Au-
schwitz viene liberata) o come il mo-
numentale La distruzione degli Ebrei
d’Europa di Raul Hilberg (edito in
Italia da Einaudi): se vi può incurio-

sire, era uno dei libri più letti e riletti
da Stanley Kubrick, che sognava di
realizzare un film sull’Olocausto. Hi-
lberg è fra gli intervistati in Shoah,
ma la cosa irripetibile del film di Lan-
zmann è lo straziante mix di testimo-
nianze di vittime e carnefici. I mo-
menti forse più terribili di Shoah so-
no le interviste ad alcuni pacifici po-
lacchi che, 40 anni prima, vivevano
intorno ad Auschwitz (Oswiecim, in
polacco): sì, certo, i tedeschi aveva-
no costruito quel campo… sì, certo,
gli ebrei entravano e non uscivano
più, ma erano ebrei, forse se l’erano
cercata… sì, certo, dalle ciminiere
usciva un fumo strano, ma noi erava-
mo fuori, che ne sapevamo?

I nazisti avevano complici. Face-
vano un «lavoro sporco» che altri, in-
capaci di farlo da soli, apprezzava-
no. Shoah lo dimostra al di là di ogni
dubbio. Anche per questo è un film
fondamentale.●

La coppia Frears-Pfeiffer si era giàmisura-
tanel filmincostumeeinatmosferedicorte.
Tratto con buonpiglio di fedeltà dal roman-
zo di Choderlos de Laclos, «le relazioni» del
regista, alla suaprimaprovahollywoodiana,
si immergono nel clima macchinoso della
Francia fine 700. Capolavoro insuperato.

Capolavoro di seduzioni

Terzo dei film storici, qui anche bio-
grafico,èilmagnifico«omaggio»allaRegi-
naElisabetta, interpretata, incarnata,divo-
ratadallabravurasenzalimitidiHelenMir-
ren.reginanelsuoregnodisguardieparo-
le taglienti. Altro film d’attore per un regi-
stacheesordì inMyBeautifil Laundrette.̆
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Esce una nuova edizione dello storico

film di Lanzmann che ha dato

voci e volti alla ´ShoahÆ
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Se scaricare
gratis
non è affatto
gratis...

LANOSTRADOMENICA

Visioni digitali

T
he End è la campagna lan-
ciata da Univideo, Unione
nazionale Editoria audio-
visiva, che sottolinea co-

me la pirateria rappresenti la fine
dei film. L’idea è uno schermo su
cui appare la classica scritta The
End, declinata nei vari generi cine-
matografici. A relazionare sul profi-
lo del downloader in Italia è il prof.
Matteo G. Brega, responsabile del-
l’Osservatorio sull’immaginario,
Università Iulm: si tratta di una per-
sona abile, con alta considerazione
delle proprie abilità informatiche.
In effetti, però, non tutti sanno che
scaricare illegalmente vuol dire an-
che aprire la porta a virus, violazio-
ni della privacy e accesso alla pro-
pria identità, con danni economici
che potrebbero arrivare a 500 milio-
ni di euro l’anno. Il 79,8% è convin-
to di essere esperto nell'uso del PC,
ma l’incompetenza è la prima cau-
sa di guasti. A scaricare file audiovi-
sivi è il 38,2% del campione, men-
tre un 7,5% lo fa fare a terzi; sale
così al 45,7% la popolazione tra i
15 e i 50 anni che entra in contatto
con materiale contraffatto. Fra
quanti scaricano personalmente, il
73% si preoccupa dei rischi, men-
tre il 27% non se ne preoccupa affat-
to. Fra questi, solo il 13% è in grado
di cavarsela da solo. Scaricare, quin-
di, non è affatto gratis e i rischi so-
no ampiamente sottovalutati…●
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